
REGIONE PIEMONTE – COORDINAMENTO CENTRI FAMIGLIE

Le Pratiche operative 
scheda di sintesi su alcune pratiche operative realizzate/attive dai Centri per le famiglie 

del territorio regionale classificate e descritte secondo le linee del documento “Sostegno alla genitorialità”

Ambito Intervento di sostegno alle capacità genitoriali attraverso il gruppo;
Intervento di facilitazione.

Titolo Gruppo “Mani Nelle Mani”

Contesto territoriale di 
riferimento e dove si è 
realizzata la pratica

Centro per le Famiglie “Facendo Famiglia” dell’ Unione NET con sede in
via Volta 44 Settimo T.se

Il  Gruppo  è  nato  spontaneamente  dal  desiderio  delle  mamme  che
accompagnavano i figli allo Spazio Compiti di confrontarsi nell’attesa
del termine dell’attività. 
Si  tratta  di  un  gruppo  eterogeneo  per  nazionalità  di  appartenenza
(Area del Maghreb, Cambogia, Romania, Kurdistan, Perù, Pakistan). 
L’educatrice  del  Centro  Famiglia  che  ha  colto  tale  desiderio  di
aggregazione  ha  offerto  la  possibilità  di  utilizzare  uno  spazio  in
concomitanza allo spazio compiti.
Successivamente l’educatrice ha proposto un laboratorio di narrazione
che ha permesso di strutturare parzialmente questo gruppo. In seguito
le  mamme  hanno  iniziato  ad  esprimere  l’esigenza  di  apprendere
meglio  la  lingua  e  quindi  si  è  pensato  di  creare  un  laboratorio  di
cucina finalizzato ad una prima alfabetizzazione.
Da lì il gruppo ha proseguito gli incontri e ha espresso il desiderio di
rendere  stabile  l’attività  di  cucina  che  diventa  inoltre  strumento  di
socializzazione.
Il  Gruppo Madri  viene  sostenuto  anche dall’Associazione  Casa  dei
Popoli,  importante  attore  del  welfare  locale  che  si  occupa  di
inclusione e intercultura.

Periodo realizzazione e 
fasi 

Il Gruppo è stato attivato nel 2017 ed è proseguito dal 2018 ad oggi

Obiettivi, strumenti e 
metodi utilizzati 

Obiettivi:
 Aumentare inclusione delle mamme nel loro contesto di vita;
 Aumentare il livello di coesione sociale del territorio; 
 Diminuzione della povertà educativa. 

Attraverso le seguenti azioni: 
 La facilitazione della nascita di un gruppo di condivisione su

tematiche femminili e genitoriali;
 La  facilitazione  dell’instaurarsi  di  una  rete  di  sostegno  tra

famiglie del territorio;
 La  facilitazione  all’accesso  delle  informazioni  rispetto  alle

attività e proposte del welfare locale;

Attività, metodologia e strumenti individuati:
 Attivazione  di  un  laboratorio  di  narrazione  attraverso  la

metodologia  della  Pedagogia  dei  Genitori  del  Prof.  Zucchi



Riziero;
 Attivazione  di  Laboratori  di  Cucina,  alcuni  dei  quali  hanno

potuto giovare del sostegno del Progetto FAMI;
 Creazione di eventi di aggregazione presso il Centro Famiglia

promuovendo  la  partecipazione  attiva  delle  mamme e  delle
loro famiglie;

 Attivazione  laboratorio  di  Sartoria,  con  il  sostegno  del
Progetto Fami;

Conclusioni e prospettive Il progetto è ancora in corso viene riattivato in concomitanza con la ripresa 
della frequenza scolastica. Viene costantemente monitorato e facilitato 
dall’educatrice del Centro Famiglia.
La prospettiva futura sarebbe quella di riuscire a creare una piccola impresa 
femminile di sartoria. 

Operatori di riferimento Alfia Zappalà 011/8028997 mail: facendofamiglia@unionenet  

Note Eventuali commenti utili


